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NELLE SCUOLE. 
L'Oli. Zaiiiii'itelU e'i Maestri elementari 

— È viva 0 morta?... - Sciopero 
e 'organiiezazione — Utille e non più 
mille I — l>er la cedlbilllà del quinto 
degli stipendi e delie pensioni — I 

"riiaeeirl e le Camere del lavoro. 
U'Pi^sIdenta del Consiglio dei Mi­

nistri ùii, ' j^anÀrdelli scrisse il prof. 
Msfcati' diruttore dai Diritti della 
iàtHaid' la segaente lettera : 

".... Mi è grato aifaicurarla del vivo o co-
•tanta intereaiamonto mio o dal dovarno per Io 
condlsìoni dei maeitrì elamentarit così catda-
ipoQto da'lui patrocinata...,, 

'. kónia, !i2 uovombra 1901. 
Se.saranno fiori, floriranno... I mae­

stri vogliono fatti, e non parole. 

:.Jg9Ke(Mikie Soolotii. magistrali si riu­
nirono per disoutere snlla proposta Mdir'-
oati .per l'aumento degli stipendi. E 
l'Assoeiazione Magistrale Friulana, cosa 
!tt}E' viva o morta? 

• » -

N ^ .tempi arcaici delie organizza-
zlool, magistrali le speranze degl'inss-
goanti. erano riposte in uno sciopero 
generale..0ra:i>mae8tri hanno invece 
Sdacia,,iniun! agitazione legale. Lo scio­
pero '4i un'.utopia, ma l'organizzazione 
di tutto il proletariato scolastico è un 
fatlio/oompiuto. L'Unione naìslonale de­
gl'insegnanti elementari, presieduta dal-
ron, Credaro, 6 destinata a dare quei 
rlsiiltati che da anni e anni ' l maèstri 
olomantari si ripromettono. 

-^ 
Ammesso che il Governo si decida 

ad elevai;g ^t,(Biniqio degli stipendi-a 
lir^ lp0O, ijuitl grande baneHcio godreb­
bero i maestri ? 

Su mille, lire di stipendio i maestri 
dovrebbero pagare lire 75 di II. M., 
lire 4U di Monto Pensioni. Kestano lire 
88(i!,j,li),.qufLli, possopo venir»-.ancora 
dim.inMite dalle imposizioni comunali, 

Queatq fiittomi suggerisce un con­
siglio ni maeatri; Lottino anch'ossi per 
l'abolizione graduale dalle iipese impro-
ditttive, e i balzelli, diminuiranno. 

, . p ^ 

L'on. Ranchetti,' presidente della Fe-
dojjpiwu d,alla,'So,ciotk fra.gl.'impiogati 
oivfu, 1)^ pcéséntatg. fil presidente del 
consigliò .Oli. Zànkrdélli lo schema del 
dii^gop . di ..legge sulla cedibilità del 
qiiiiit'ò degli stipendi e delle pensioni, 
ohe riguarda, anche gl'iUBegoanti ele-
oi'éiitari. . ' 

. • ^ 

Molti maestiù domandano con quale 
scolpo alcune Associazioni iììai|istraii 
hannO' fatto adesione alle Camere del 
lavoro. , 

i tuaestri non sono sàtàHali.ll com-
pen'id che (issi percepiscono non è sog­
getto itile leggi della- domanda e del-
i'offerta; nessuna riserva di disocav-
pali contribuisca a diiuinnire lo .sti­
pendio degli insegnanti... Perchè dunque 
iscrivet'si alle Carhero del lavoro? 

I maestri' tìon possono' sperare van­
taggi diretti facendo adesione alle Ca­
mere del lavoro.,. Eppure gl'insegnanti 
elementari pul!^„ hanno, da perdere, 
anzi'tijittp'da guadagnare iscrivendosi 
a qiffai s'o'dalizi che vegliano onde sia 
per tiitti rispettato il dirigo all'esistenza. 

G.Woperai.per raggiungere la loro 
ematjoip,azlpn'a economica hanno bisogno 
d'is'trujione. Le organizzazioni operaio, 
se còmpdste .di elementi poco evoluti, 
son'o ,éprpi senz'anima. 
I f'IàVoi^^tpri, conoscendo lo miserrime 
oonaiziònì del maestri elementari^ pren: 
deràn'nó' maggioro interessamento per 
una classe cotanto benemerita della causa 
popolare. ' •' •' ' 

La. oaysa dei maestri à, infine, la 
causa- del popolo. ••• 

La S,yìzzora e la Germania hanno 
une spedalo interessamento per la 
scuola. La libera'Elvezia ha un culto 
per'Pdstalòzzl eguale a quello per Gd-
glielmo'rèll. Pei popoli 'evoluti un eiu-
catbr'e è qualcosa di più grande di un 
novatore politico o rolìgiioso: 

L'Italia 6 patria di Vittorino dà Feltro, 
Kppuroj por due terzi degli italiani, non 
esclusi' i maestri, il Kambaldoni non è 
più noto di un Cameade qualunque! 

/ I maestri devono partecipare al rin­
novamento sociale,' onde studiare i bi­
sogni idei" popolo e dare un nuovo in­
dirizzo . hll'lnsegnamento. 

La pédagogia in Italia 'è senza bus­
sola, perohi; anche se ispirata ai prin­
cipi positivi della scienza riguardo al 
metodo!^nàa'lb'i riguardò B\ fine. 

' .' i ' • • ' , Carlo. 
I nuòvi'* ^ross lionnets». 

Roma 9 r-;.Cop odierni decreti sono 
nominii,'nti'à'iiapi-dlvisibnà'y,i|^t(>i;io,J_io-
l'ini, Gennaro Vitaliano e Bruno Amaiitò. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Una truffa di nuovo genero. - Milano fi 

— Due giovanotte francesi, Luisa Bre-
tenaux, di 17 anni, e Maria Chnponeaud, 
di 10 anni, quando oonducovann qual­
cuno nel loro appartamento, facevano 
ad ossi deporro gli abiti sopra un di­
vano. Uà una camera vicina, mediante 
un buco nel muro abilmente dissimu­
lato, un complice intrgducevsT la mano 
negli abiti esportando 1'portafogli o 
vuotandoli del denaro che contenevano. 

Le due giovinetto furono arrostate. 

Nel mondo di Travet. 
L'indennità di residenza agli im­

piegati di Roma. 
Roma, 8 — L'on. Di Broglio è ve­

nuto nella determinazione di accordare 
l'indennitii di residenza a tutti gli im­
piegati dallo Stato, residenti a Roma. 

Perciò egli presenterà in febbraio 
un progotto di legge, che importerà 
una spesa annua di 900,000 lire. 

Agitazioni e domande dei prole­
tariato burocratiooi. 

Si ha da Roma: 
Arrivano alla Camera dei deputati e 

ai singoli membri del Parlamento con­
tinue e numeroso petizioni delle varie 
classi d'impiegati, che domandano prov­
vedimenti e rimodi alle loro condizioni. 

lori era la volta dei ciimmessi degli 
uffici del registro, che lamentano di es­
sere pagati in modo moschinlssimo. 

La Società por il miglioramento mo­
rale ed economico degli impiegati ci­
vili dello Stato manda da sua parte e 
fa distribuire la relazione dei suo Con­
siglio direttivo, risollevando la que­
stione dell'indennità di residenza nella 
capitale. 

Anche gli impiegati dolio conserva­
torio delle ipoteche si agitano per re­
clamare miglioramenti e sistomaziono 
di carriera. E lamenti più alti proven­
gono dalle cancellerie giudiziai-ie. 

Di fronte alle domande edal le agi­
tazioni di'co.'sl svariati ceti di impie­
gati s'impone al Ministero il.dove're di 
studiare la questione in modo com­
plesso e generalo, perchè soluzioni par­
ziali adottate oggi per la insistenza di 
questi e domani pel clamore di quelli 
offenderebbero cortamente l'equità e 
turberebbero l'armonia degli ordina­
menti dello Stato. 

PEA LE Aimi 
Aumenti di oapabin ieH. 

E' distribuito alla Camera il disogno 
di leggo presentato dal ministro del-
l'intei'no, d'ucoorJo col Ministro del 
tesoro, por maggiori sposo nell'arma 
dei rr. carabinieri. 

Nella relaziono si dice che, non po­
tendosi ora fare completi ritocchi por 
ricondurre l'arma dei carabinieri a mi­
gliori condizioni, le proposte sono: 

a) di auraontare di 7 ufficiali e 900 
uomini di truppa per attuare nuovi 
impianti è rinforzi di stazioni; 

b) di facilitare con miglioramenfi di 
competenze e con auiàento delle raf­
fermo Il buon reclutamento dell'arma. 

Si intonde portare le rafferme da 
'J500 a 3b00; ma col presente disegno 
di logge si limita l'aumentò por Ora a 
i<olo 500. 

Tale aumontò importa una spesa di 
lire 130,000. 

Si intonde inoltre di assegnare spe­
ciali soprassoldi ai militari con tre 
anni di servizio e di Introdurre l'uso 
della bicicletta per i servizi dell'arma 
provvedendo per ora un migliaio di 
bicicletto. 

Il disegno di legge è compilato d'ac­
cordo col ministri dei tesoro e della 
guerra e porterà una maggiore .'ipesa 
di lire l,'300,OUOsul bilancio dell'interno 
cominciando dall'esercizio I90S-Q03. 

Però nell'esercizio 1901-902 del bi­
lancio dell'interno si assegna la mag­
giore spesa di lire 200.000 per le bi­
ciclette. 

I nastri operai all'estapo. 
Una spedizione in California — 

Roma 9 — Entro la primavera par­
tiranno per la California cinquemila 
emigranti italiani, già impegnati con 
speciale contratto por la colonizzazione 
di quelle terre. 

Note agrarie 

lersezioDale di 
A Reggio Emilia una numerosa riu­

nione di agricoltori e di oasoinari, pre­
sieduta dal presidente della Camera di 
commercio,' ha deliberato di indire, 
pel 1903, una osposìzione internazio­
nale di caseiflcio. 

leti is m. 
11 Ministero della guerra ha, deter­

minato che le truppe rimasto nell'IP-
stremo Oriente, dopò effettuato il rim­
patrio dol primo scagliono, siano costi­
tuite nel modo seguente: '~ un co­
mando — un battaglione misto (com­
pagnie doll'S 0 dèi 89» fanteria dèi 5° 
ed 8» bersaglieri) -—'"un plotone cav,il-
leggieri esploratori (cavalleggieri di 
lloma !J0) — una sezione di artiglieria 
da montagna — servizi di sanità e sus­
sistenza. 

LE PAGHE DEI SERVI Di DIO. 
La Provincia di Mantova reca queste curioec 

cifre : 
Il contadino guadagna in media lire 

300 in un anno, il muratore 600, il 
fattorino ferroviario e il tramviora 650, 
la filatrice aOi). 

Vale a dire che il contadino ha lire 
0,83 al giorno, il muratore 1,05, i fat­
torini ferroviari e tramvieri 1,80, lo 
filatrici 0,80. 

A riscontro pone queste' cifre, ohe 
riguardano alcuni umilissimi servi di 
Dio, e cioè fratelli di tutti gli uomini, 
a cominciare dai più infelici. Sono cifro 
di rendita annua: 
Il vescovo di Treviso 
11 vescovo di Padova 
Il patriarca di Venezia 
Il vescovo di Vicenza 
Il vescovo di Ceneda 
Il vescovo di Adria 

In totale i vescovi del 

I3Z1I 
Il Bollettino ufficiale 

del dicembre, uscito testé, reca il ver­
bale doli' assemblea generale dei soci 
tenuta il giorno 20 ottobre 1901, e il 
nuovo Statuto sociale approvato nol-
l'AsHomblea stessa. 

Reca inoltre 1' annunzio di convoca­
zione ordinaria dei 

Comizi distrettuali 
delle.sezioni, per giovedì, 19,dicembre 

1901 alle ore 10 precise nel rispettivo 
capoluogo di sezione por' discutere e 
deliberare sul seguente 

Ordirle del giorno ; 
. Bvcotuali comiiuicaxIoDl dftl iPrOsldeate di' 

Sezione ; 
8. Nomiua della segaenti caricba godali : 
aj dol ProBÌdeuto provino aie, di quattro 

membri'dell'iiffloto di ProBìdo&xa o di tre revi­
sori dei (ìoati, 

b) di un rapprofleutaoto, o di due ae 1 - ae-
xiono conta più di 60 soci ineorìtti, al Conii'̂ Ito 
^rovincialB, 

fl) dol Presidento dletrettuale o di duo coniì-
gtieri, 0 quattro se la BOZIOOO conta pib di 25 
soci inflcritti j 

3. Eventuali proposto del Presidente distret­
tuale 0 dei Boci, 0 deliberazioni relative. 

A niuno — commenta il Bollettino 
— ohe senta veramenti} quanto.yalga 
l'unione dello forze, potrà sfuggirò la 
importanza di questo convegno. E noi 
abbiamo fedo foroia che il 19 dicembre 
tutti i soci si troveranno noi rispettivo 
capoluogo di seziono per dare nuovo 
incremocto alla, vita • del' nostro soda­
lizio. 

Il Vicepresidente : A. Baldissora — 
Il Segretario ; R. Tonello. 

Da Chicago, il consolato italiano manda 
notizie sul disastro ferroviario di Seneca. 

I morti accortati sarebbero sol : Do­
menico Crebaro, Damiano Orebaro, Ge­
rolamo Trino, Carlo Trino, Cogoano 
Domenico, ojdi Postema. 

Ventisoi sarebbero i feriti ; dei più 
gravi, occo i nomi: Fratelli Zompano, 
Virgilio Luci, Carlo StrampoUo, Silve'-' 
stro Tribuzzi, Domenico Morgando, Do 
menioo Posterero, Antonio Forno, Gio­
vanni Bellino, Antonio Pianetli, Ma­
rianna Picco. 

GONSEQQENZB DELL'IHPERIUIJHO 
l a l u g b l l t è x - r - a . 

.'Il ministro del commercia inglese ha 
pubblicalo il quadro'statistico del com­
mèrcio di importazione ed esportazione 
dijlla Gran Brettagna nei primi dieci 
mési doU'auno corrente. . , , , . 

|La situazTòne si presenta tutt'altro 
olt'e favorevolo specialmente por le 
ea[>orlazionì, chu sgno diminuito dì 
qiìasi trecento milioni. La diminuzione 
dèlie importazioni ò di solo quaranta­
cinque milioni, trenta dei quali nel 
mpse di ottobre. ., , 

.E' questa la prima volta ohe il com' 
mérqlo inglese/ presenta una diminu-
zioné'pon rotativa, ina assoluta. 

L. 20715.01 
» -54140.29 
» 02059.67 
» 40015 91 
» 15110.02 
» 20851,27 
Veneto ( l i 

in tutto.) si godono la somma netta di 
lire 295,930,60 all'anno. • 

In onore di Adelaide Ristori. 
. L ' i n i z i a t i v a d i C i w i d a l e . 
Ci'vidale si apparecchia ad onorare 

convenientemente, come terra natia, 
l'ottautesimo anniversario dei natali di 
una grande artista: Adelaide Rist >ri. 

In recente assemblea, presieduta dai 
Sindaco, presenti i signori Fulvia, dott. 
Leicht, conto Zorzi, avv, Dondojiiniore, 
dott. Dorigo jui'iore, professori Masolto, 
Bortolini e Pislorelli, dopo bi'eve di­
scussione venne di pieno accordo sta­
bilito : 

1. Che nella lieta rioorronza si pro­
curerà di far rappresentare da una 
primaria compagnia una delle produ 
zioni più favorita dalle grande tragica, 
0 quanto meno si farà recitare una 
condegna commemorazione da un artista 
valente o da un co'nferenziere di vaglia ; 

2. di far eseguire una pergamena, o 
meglio una targa in bronzo, da offrire 
in ricordo'alla festeggiata; 

3. di pubblicare un numero unico di 
circostanza. 
' Infine lu commissione si riservò di 
modificare e completare in seguito il 
programma cosi stabilito. 

Il Forum .Tuli annunzia inoltro che 
< l'artista concittadino cav. Giacomo Ca­
brici ha quasi accettato l'incarico di 
eseguire la targa commemorativa,' nel 
qual lavoro ò corto egli profonderà 
tutto il grande amore che lo avvince 
all'arte sublime >. 

niialliiiiìesll.iiiipwtiiiislall 
l a p q a è n t a t o a l R e . 

Roma 0 — Stamane il Re ricevette 
la commissiono incaricata di presen­
targli Valbwn degli impiegati postali 
e tolegrafici come segno d'esecrazione 
del regicidio di Monza. 
; L'album contiono ' sodici mila firme 
ed è pregevole opera artistica. 

e m\\\. 
Roma 0 — Nella località di Squar-

ciaroUi presso Frascati i carabinieri 
Cassardo e. Nobili soontraronsi con 
due indiyfdui.'' • ,• 

Uno di essi spianò il fucile, .Ne sogni 
una scaramùccia,' nessuno rimase ferito. 

Uno degli individui certo' 'Torribili, 
d'anni 19 fu arrostato. L'altro foggi. 

Calléìià08cópio 
L'enomasliOD. — Domani, 11, S. Damalo. . 

X 
Effemeride, storica.!— 10,dii:imbrf.iS80, — 

Farlamooto di Gauipoformido. ,Qiurainoctq di 
fedolià dai fondatori al patriarcati. Buecialmentu 
le ns.ocoupli'il'PognIoi' niAi&>gUiàa'di-_Sj^itim-^-
hargo, nell'edizione pridia'a pag.''13U|'ucll'edi-
zioQO seconda pag. 170. 

S p i l i m b a p g O f 8 — La confe­
renza del prof. Segala. (Vedetta) — 
Oggi, come vi proannunciai, ebbe luogo 
al nastro « Sociale 0 la conlorenza pub­
blica dèi prof; Vittorio Segala a beneficio 
del Patronato scolastico, sui tema: 
« Gabriele D'Annun/.ia e la canzone di' 
Garibaldi f>. La banda cittadina 
prima delle 2 pom. foco il giro del 

(ìabrielo D'Annunzio, che, vissuto in un 
ambiente troppo aristocratico, venne 
riconosciuto poeta fin daJl'ini/.io^ non 
prosatore perchè non inéò'ntVò come 
tale le simpatie della democrazia. Solo 
quando Gabriele D'Annuilzio si trasse 
fuori dall'ambiente aristocratico guar­
dando se ci fosse qualche cosa che 
meritasse il suo studio' pose mente 
alle gesta di Garibaldi e imprese a 
cantarle. 

Quella che il coofereozìero va a leg­
gere è un frammento della «Canzone 
di Garibaldi » o precisamente la «Notte 
dì Caprera » cioè uno del sette canti 
di CUI si comporrà il poema. In questo 
frammento il poeta narra la partenza 
dell'eroe da Napoli. Egli se ne ritorna 
lieto dell'opera sua all'isola di Caprera' 
cun la promessa di rivedere i compagni 
d'armo a Roma e parto con un sacco 
di semento ch'egli- spera di far fruttare 
nel terreno della romita isola. E arriva 
a Caprera ed entra'nella bianca stanza 
0 guarda al bianco lotto che lo invita 
al riposo. Ma il ricordo di ciò che ha 
compiuto non glielo permette ed egli 
allora spartisce le sue sementi. 

E intanto il pensieio corre a Pajormo; 
ode il salutò della folla fremente, vecle 
1 fiori che,ricoprono i suoi garibaldini, 
io stretto di Messina e il trionfale in­
gresso a Napoli; vede anche il vano 
tentativo di andare a Roma e affida 
al vento che rogge il suo saluto all'e­
terna città che ha giurato .far sua. 

Questo ili poche parole lo splendido 
riassunto che l'oratore' fa del frammenta 
del D'Annunzio avvertendo che là can­
zone è piena di episodi, qualche volta 
difficile a leggersi, nonchò a capirsi. 
Comincia quindi la lettura fra un si­
lenzio religioso e una profonda atten­
zione; quest'ultima non viene mai meno 
nell'eletto pubblico; il primo viene 
solo interrotto e per approvare le su­
blimi elevazioni del poema e la colo­
rita, vivace, sapiente lettura del prof. 
Segala il quale data appunto la natura 
del poema può diro di aver riportato 
uno splendido successo e ben meritato. 
Ed infatti appena finito il Valente let­
tore venne calorosamente applaudito. 
Chiuse.rilevando come nulla in quella 
canzone offenda il Pentimento dei mo-
uarchioi che non vogliono essere'esa­
geratamente conservatori; tutti senza 
distinzione di partito dobbiamo inchi­
narci all'oroe che fu tre i più grandi 
fattori della Unità Italiana. Nella can-
ZODO l'eroe non 6 più l'uomo materiale, 
ma una sublime figurazione, un simbolo. 
L'individuo venuto gigante personifica 
la stirpe che attraversa a tanti secoli 
ha creata Y.éioa che ci diede la li­
bertà che noi tutti vogliamo conservare. 

Alle 3 e mezza in punto fini la let-, 
tura. ' 

Al. professor Segala vada il plauso 
dei buoni e la boiiedizionedei bambini 
poveri che grazie a lui e grazie alia' 
Presidenza del Patronato son quasi 
certi di poterai vestire e calzata nel 
freddo inveruo. L'incasso fu di liro92.70j 
cioè confortantissimo. 

S p i i i m b e p g O | , 9 — Sotto il carro 
— Sai'cinelli Augusto, un vispo, bam-, 
bino d'anni 5, arrampicatosi impruden-.. 
tomeule su un carro,in moto, cadde 
stravolto ìjolto quqsto. riportò una le­
siono iibbastanza grave ad una gamba. 

' C o i d p o i p a i 9 - Upa i|oiinà ohs 
si gètti, nella roggia' — Un bamliino 
morto nella culla. — Verso, le 4 pam., 
si gettava nella roggia della circonval­
lazione, una donna. Al tonfo che il 
corpo dette nell'acqua ed allo grida , 

poco j JQI pausanti accorsei'O certi Nicolò 
giro del | Perno e.Todisoo Pietro, che le por-

paese suonando allegre marcie. Alle 2 \ jg^o aiuto e l'ostrassero dall'acqua, 
il teatro era già abbastanza affollato e \ ^^ ^^^^^ dichiarò che aveva avuto 

palchi quasi al completo. Alzato il 
sipario un . lungo applauso accolse il 
simpatica conferenziere nel mentre la 
banda.cittadina dal retroscena intonava 
l'inno di Garibaldi. 

Finito l'inno il cav. avv. Concari 
presidente del Patronato presentò l'o­
ratore come vecchia conoscenza, • ren­
dendo omaggio, di gratitudine all'egregio 
nomo in nome dei bambini poveri a cui 
bonofloiOiil prof. Segala voile dedicata 
la conferenza. 

Presa la parola, il conferenziere dice 
che farà una lettura a beneficio dol 
(Patronato, nuova ma fiorente istituzione 
che è sorta in tutta Italia da pochi 
anni e che è tra le più filantropiche 

,che toccano il cuore di uomini e di 
padri. 

Raccomanda l'istituzione come ispet­
tore, e come uomo, od entra in argo­
mento accennando allo prime opere di 

un divsi'liio col marito, che costui l'a­
veva' offesa u percòssa 9 che delibera-; 
tamento si ora gettata nella roggia per 
metter fine ai suoi patimenti. ...,{ 

Non declinò il suo nome, e,venne, 
condotta all'alborgo alla Ferrata dove 
è di alloggio. ,• . . . ,. 

Del fatto venne Informuto il briga­
diere dei carabinieri. 

• « -

Ieri notte fu trqvato morto .poll^, 
culla il bimbo di duo mesi Ant'9'nia, 
Hertoia di Francesco II modico,^ di­
chiarò ch'era spirato per inanizione. 

O s o p p o i 0 — Fanoiullo sotto un 
carro — Il bambino Pellegrini Giuseppe' 
di. anni 5, stando in un carro carico, 
andò a cadere frali cavallo e le ruote. ' 
Il pesante veicolo gii passò sopra, ed 
il povero bambino dopo tre ore di gravi 
dolori mori. 



Ciwlilal0i 10 ~ Il Forn» Coops-
raliVQ — Oggi si adunerà il Canaiglio 
d'̂ mministratioDO dell'erigendo Forno 
Cooperativo. Si dovrà deliberare sui 
sognonti argomenti. 

1. .acquisto gramola eil acceti-arii — 
2. Personale per il forno — J, Trat­
tative eoi mugnai per la maoinaziono — 
4. Acquisto di frumento — 0. Prov­
vista di combustibile — 6. Conto fi­
nanziario e provvista di fondi — 7. Ac­
cordo coi rivenditori -^ 8 Eventuali 
altre proposte. 

TolmesKXOi 8 — Utili oonfertnze. 
— (L. ìì.) lì nuovo veterinario oon-
sorz.iale dott. Pepe, ha espresso il lo­
devole proponimento di tenore delle 
conferenze. 

Resa nota dal Municipio l'idea, la 
lattaria sociale di Fuse» lo invitò ad 
iniziare il ciclo nel suo nuovo locale, 
« cosi oggi alle 2 pom. il dott. Pepo 
parlò davanti un puablico di 300 alle­
vatori di Fusea, Casizaso ecc. per una 
ora svolgendo il tema del migliora­
mento bovino e dichiarandosi l'avere-
volo a una razionale selezione locale 
piuttosto che ad introduzione di razze j 
nuove. 

La forma piana, facile e nello stesso 
tempo stringente dell'sgr. dottor Pope 
gii procurò un vero trionfo, lasciando 
negli accorsi il desiderio di rindirlo 
presto, lasciando tutti soddisfatti. 

Non c'è ohe da augurarsi che la 
bella iniziativa dell'egr. veterinario sia 
dappertutto e meritatamente accolta 
come a Fusea. 

Popdanona , 9 — Conferenza El­
lero. — Un pubblico numeroso attende 
il giovane oratore ohe alle 15 precise 
sale lo scanno. Il sempre giovanile e 
sempre felice onorevole dott. Galeazzl, 
con acconcie parole esprimenti l'animo 
sao altamente nobile e gentile, presenta 
il giovane studioso ed egregio, additan­
dolo alla benevolenza del pubblico ed 
esortando la gioventù della cara Por­
denone ad imitarne l'esempio. 

Il sig. Ellero ringrazia l'illustre avv, 
della presentazione gentile, lusinghiera, 
0 avverte il pubblico che Ja sua non 
à una conferenza nò una lezione ma 
una semplice o piana conversazione 
sull'utilità e diritto del voto, e perciò 
prega l'uditorio d'una benevola atten­
zione ed entra senz'altro nell'argomento. 

Accenna anzi tutto al dovere d'ogni 
cittadino di coDcorrsTB col proprio voto 
all'elezione del rappresentante che me­
glio possa rispondere ai propri principii 
ed ideali e parla della generale, o quasi, 
corruzione, accennando come facilmente 
certuni si lascino avvinghiare o vincere 
dalla cupidigia e dall'insipienza sia pure 
l'appresentata in pochi denari o bugiarde 
promesse. lilmette un inno al nuovo 
avvenire delle classi sociali. 

•-< Noi lavoratori del pensiero dob­
biamo stringere la mano ai lavoratori 
del braccio e insieme cooperare affinchè 
scompaia l'antagonismo esistente fra 
classe e classe perchè all'impero del 
monopolio e delpririlegio si sostituisca, 
apportatore di benessere, il regno della 
giustìzia. — 

E, conclude il suo voto di giovane 
innamorato delle idee nuove dicendoci 
che ì secoli ammaestrano e che la rea­
zione è stata sempre impotente di 
fronte alla necessità storica — Prose­
gue che nulla mai deve impedire di 
operare secando coscienza e si augura 
che dal suffragio universale, Pordenone, 
centra importantissimo dì commèrcio, 
anche l'operaio possa far sentire la 
propria voce. 

K qui ci porta ai proletari inglesi; 
ci ricorda come sieno insorti compatti 
por reclamare ì lord diritti calpestati, 
dice che prima .che i socialisti entras­
sero nella camera e nei comuni salo 
le figure nobilissime di Cavallòtti ed 
Imbriani, rappresentavano le garanzie 
delle classe lavoratrice. Rivolge loro 
un saluto, deploi'anrio che prematura­
mente siano state rapite al bene della 
Patria. 

Kilsva soma la borghesia faccia 
tutto da so 0 dico che anche l'operaio 
ha diritlo di rappresentare i suo inte­
ressi, sebbene alcuno osi affisrmare cî o 
il popolo deve rimanere nell'oscurità e 
come tale non debba essere istruito, 

Djce che ci sono dei borghesi che 
predicano essère necessaria l'istruzione 
e l'educazione dell'operaio ma non pen­
sano né a dare l'educazione né a favo­
rire l'istruzione. Chiacchierano molto 
ma, non si muovono che raramente, la­
sciando pensare alle loro b^Ue promesse, 
che, forse, verranno quando una nuova 
manna cadrà dal cielo. 

E raccomanda agli operai di muo­
versi e d'aiutarsi coll'arma del voto 
per la loro redenzione civile e morale, 
Accenna alle Società elettorali esistenti 
in Germania, ai lavori dei socialisti 
per ottenere delle riforme, all'impor­
tanza che si dà al voto in questo paese 
a all'opera data dallo donna por otte­

nere che il voto rappresenti veramente 
l'emanazione d'un pensiero, d'un'idea. 

Esorta gli operai a muoversi per la 
conquista dei pubblici poteri coll'arma 
del voto, e fa presente che tutti devono 
interessarsi ohe si compia questa fun­
zione di pubblica utilità, affermando 
che devono interessarsi non solo i si­
gnori cittadini, ma anche le associa­
zioni e por prima quella operaia. 

Angnra che tutti i lavoratori si ren­
dano consci dell'opera che compiono e 
concorrano a proparare una società 
migliore. 

L'oratore alla fine è salutato da 
applausi. X. 

Teatro. — Il drammaccio < Muso-
lino » ha fatto venire al < Coìazzi » 
ieri e l'altro ieri un visibilio di gente. 

— Domani, martedì, serata d'onore 
del brillanta Paolo Grifoni con <San-
tarellinax. Vedremo che concorso avrà 
il bravissimo artista! Certo, che lui 
merita assai, e che la commedia è, per 
sé, un giojello. Prà Giusto. 

Il nmtro Ptì Oluilo oi manda incli* alcuno 
»• conatdsrwioiii > propoilto dalU n aa»n-
•afa Conforeu» EUoro. 

A (lonuiii. 

Municipio di Buttiio. 
' Awwiso di oonoopso. 

A tutto ZI corr. è aperto il concorso 
al posto di levatrice comunale coll'annuo 
stipendio di lire 366 pel servizio dei 
poveri. 

I documenti in prescrizione di legge 
saranno prodotti a questa Segreteria, 
ove sono ostensibili gli altri patti e 
condizioni del concorso. 

L'eletta entrerà in carica col primo 
gennaio p. v. 

Oall'Uffiolo Comunale il * diceulire 1901. 
Il Sindaco 

C, Bacamo Annoni, 

Gli istituti tecnici. 
al Ministero d'Agricoltura-

Il pi>ag«tto Peoile. 
Si dà per corto che sarà presentata 

un disegno di legge per il passaggio 
degli Istituti tecnici dal Ministero del­
l'istruzione a quello di agricoltura. Ve­
ramente per questo passaggio poteva 
bastare un decreto reale. 

Questa forma solenne è stata presa 
non solo per iscrupolo di costituzionalità, 
che forse non ne era il caso, né per la 
tema di far troppa violenza all'onore­
vole Nasi strappandogli per decreto 
reale otto milioni dal suo bilancio, ma an-
cheper dare, con un votodel Parlamento, 
un assetto definitivo all'amministrazione 
di questo ramo sempre più importante 
del pubblico insegnamento. 

Pel decreto reale del 38 novembre 
1801, gli istituti tecnici passarono dal 
Ministero dell'istruzione a quello di a-
gricoltura, in seguito a parere favore­
vole di una commissione, di cui faceva 
parte il Sella, e per l'azione energica 
esercitata dal Brioschi segretario ge­
nerale della pubblica istruzione. E vi 
rimasero fino al giorno in cU', col de­
creto reale del 26 dicembre 1877, pro­
mosso dal Crispi, veniva soppresso 
quello che dovrebbe essere il Ministero 
dell'economia nazionale. 

•»• 
Il carattere professionale a queste 

scuole veniva impresso dalla vecchia 
legge Casati. Per essa, infatti, < l'istru­
zione tecnica ha per fine di dare ai 
giovani che intendono di dedicarsi a 
determinate carriere del pubblica ser­
vizio, allo industrie, ai commerci, alla 
condotta delle cose agraria, la conve­
niente coltura generale e speciale». 

La stessa legge prevedova pure la 
necessità di adattare queste scuole alle 
specifiche condizioni economiche delle 
provinole a vantaggio delle quali si 
sarebbero erette. 

Il regolamento del 19 settembre 1860 
ribadiva ancora meglio questo concetto : 
fissate a quattro le sezioni (amministra­
tiva e commerciale, agronomica, chi­
mica e fisico-matematica) facoltizzava 
le Provincie e i comuni ad aggiungere 
a ciascuna sezione quelle scuole pra­
tiche e dì perfezionamento ohe stimas­
sero meglio confaoenti alle condizioni 
locali. 

La Commissione nel proporre il pas­
saggio degli istituti tecnici al Ministero 
di agricoltura, partiva dal princìpio che 
tutti gli stabilimenti di istruzione ge­
nerale, quelli che sì riferiscono a quella 
grande via della coltura generale, di­
pendessero dal IVlioistero della istru­
zione pubblica, e quelli per cui si ac­
cede a un' industria particolare si a-
vessero a dare al Ministero dì agri­
coltura e commercio. 

n Sella, il ZI gennaio del 1363, pro­
vocato da una interpellanza dell' on. 
Ceppino, sostenne alla Camera efficace­
mente econcopia di argomenti, l'utilità 
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dell'avvenuto passaggio chiarendo i con­
cetti della Commissione di cui aveva 
fa'to parte. 

In massima, il Sella appariva pro­
penso anche al passaggio delle scuole 
d'applicagione ai ministero d'agricoltura; 
però n"lla Commissione, fra il defegato 
di questo ministero che voleva aver 
tutto e quello deiristruzioiie pubblica 
che nulla voleva cedere... prevalse una 
ragione didattica, che non manca di 
valore : nelle scucio di operai, od anche 
negli istituti tecnici la scienza c'entra 
fino a uu certo punto, e invece vi dove 
sopratutto entrare un largo corredo di 
nozioni applicative. Invoce, nelle scuole 
d'applicazione, si parla a giovani elet­
tissimi, ai quali non basta il diro al­
l'ingrosso ciò che può loro tornar utile 
senza cercare di render sottile ragione 
di quel ohe loro si espone. Questa scuoio 
tengono molto dell'organizzazione e 
dello indirizzo universitario. 

per la riorganizzazione del ministero 
di agricoltura, industria e commercio, 
il 3-aprile 1878 veniva nominata una 
commissiono dì sette senatori e undici 
deputati. Questa Commissione votava 
all'unanimità 11 passaggio degli istituti 
tecnici al costituendo dicastero e il t'o-
latore, on. Boccardo, ne sostenne vali­
damente le ragioni; ma gli istituti ri­
masero alla Minerva, che di essi no 
ebbe ben poca cura. De, un lato fu 
bene il lasciarli in balla di loro stessi, 
poiché le tendenze avrebbero portato 
a farne dei ginnasi superiori e dai licei 
senza il greco e il latino, svisandone il 
concetto fondamentale danneggiando 
pure gli istituti di insegnamento clas­
sico. 

Per parecchi anni si lasciò il per­
sonale in una specie di inferiorità ri­
spetto a quello del ginnasio superiore 
e dal liceo non pareggiando gli stipendi 
e violando diritti sanciti dalla legge. 
Nel 1893, se il Consiglio di Stato non 
si fosse opposta, si sarebbero soppresso 
le Ciunte di vigilanza, .\ndarono sempre 
più scarseggiando le ispezioni e furono 
soppressi i commissari regi agli esumi 
di licenza. 

Nel luglio dèi 1894, il senatore Pe-
cile si rivolse a 53 presidi di istituti 
tecnici per interrogarli se ritenevano 
conveniente il ritorno dei loro istituti 
al Ministero di agricoltura. Delle 44 
risposte avute, 34 erano por il si as­
solato, 4 incei'te, 3 contrario per man­
canza di fiducia in quell'amministrazione, 
e 3 sole contrario ' in modo reciso. Il 
risultato dì queetd < referendum » non 
assai significativo? 

Al Ministero di agricoltura ritornino 
dunqne quegli istituti che da lui ebbero 
una organizzazione cosi solida da poter 
resistere alla peggiore dello ingiurie, 
quella dell'abbandono; raccolga osio 
tutto quanto s'attiene all'istruzione pio-
fessionale, ne coordini i vari gradi, 
avendo dì mira il progresso economico 
del passo e il benessere delle classi 
lavoratrici. 

Il ministero di agricoltura, come giu­
stamente osservava il Sella, è meglio 
organizzato par mantenere i suoi pro­
fessori in continua perìzia di cose tecni­
che, poiché egli potrà spesso chiamarli 
a custodire o a traitaro dello varie 
questioni agrìcole, uidu.'Strlali e com­
merciali dallo quali si deve occupare 

Al Ministero doll'istruziono pubblica 
rimarrà sempre il non modesto com­
pito di provvedere all'educazione ge­
nerale del popolo e all'alto insegna­
mento scientifico. 

Trattasi, come avvertiva il Minghetti, 
dì un aspetto della divisione del lavoro 
applicalo alla ripartizione degli uffici 
che devo agevolare, non distruggerò il 
servizio pubblico. 

I due dicasteri provvedano d'accordo 
a che l'istruzione data negli istituti 
tecnici sì colloghì direttamente e in­
timamente con quella delle scuole su­
periori di applicazione. 

A quanti GÌ mandano scr itti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo ; scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

Il "Friuli,, gratis. 
Chi si abbona al Friuli per 

l'anno 190?. riceverà, il giornale 
gratis pei due mesi di novem­
bre-dicembre. 

L'abbonamento annuo costa 
lire 16. 

L'Amministrazione sta com­
binando una serie di numerosi 
e scelti premi. 

Dmfit» aaitcliaii-.v«fli> all'Ammiaiitraiiona 
ini Friuli, Vi» FnAltara, <, 
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UDIME 
Interessi degli operai. 

Alla < Coa|i«rativa di aonsumo -> - - La 
oonferenza Morelli. 
Giovedì venturo, 12 con'., alle oro 

20,30 nella sala attigua alia Coopera­
tiva operaia di consumo, in piazza XX 
Settembre, il rag, P. C. Moretti comin-
cierà a svolgere il tema : Coopera iione, 
trattando la parto I: Origini. 

•«• 
Nelle settimane venturo, nell'ordine 

che verrà più tardi stabilito, .si uvranno 
le seguenti conferenze: 

Dott. 0, Pìtottì: L'aIjOOoUsruo. 
Prof. E. Mercatali: La donna il la 

cooperazione. 
Prof. B, Filoni: La produzione coo­

perativa del pane. 
Le conforenzo sono pubbliche. 

Divertimenti e beneficenza. 
Altra dalle lettere ̂ orvonuteei aull'argomento : 
Anche a me una parola intorno alia 

beneftcensa e divertimento. 
Rivolgendosi a Loi sig. Direttoro, 

l'egregio Veritas nel n. 283 del i'riuli 
dì quest'anno fra l'altro dice : 

« ma cerchi di crearo un am­
biente sfavorevole a tutte le cosi dette 
feste di benefioensa », E ceroUì, mi 
permetta ohe io soggiunga, di persua­
dere coloro che ancora non hanno 
compreso — e purtroppo son molti! — 
che il venire in aiuto ai nostro pros­
simo che non ha, che solTre, non è 
faccenda trascurabile, non una sinecura, 
non uno sport, non un divertimento in 
genere, ma una cosa seriìssima ; uno 
dei nostri più sacri ed imprescindibili 
doveri! E che a questo dovere non si 
soddisfa ballando, recitando, acquistando 
0 vendendo biglietti, fiori, ecc., ma col 
contatto quotidiano con chi soffre, col 
dare .sema risparmio e denaro e tempo 
e parte di noi stessi, 

E questo dovere inculchiamolo tanto 
nei nostri figli, nella nuova generazione, 
finché addivenga ii bisogno, il senti­
mento di tutti e gli si riconosca e 
conceda il posto che gli spetta nei 
nostro cuore a nei nostri averi. 

— Ma come è mai possibile ohe 
tante e brave persone che pur conta 
la colta Udine, non vedano e ricono­
scano come non sia vera beneficenza 
quella che proviene dalle feste?! 

E poi, se ci ricordiamo dei miseri 
soltanto durante il Carnovale, che cosa 
sarà di essi noi rimanenti masi del­
l'annoi! 

E' nobilo questo modo di fare la 
carità, à educativo, è conciliante, eleva 
forse chi la fa e chi la riceve? 

No! cosi facendo noi potremo forse 
togliere certe necessità immediate, ma 
non riusciremo che a ofTendere la miseria 
ed acuire quel dissi3io che, latente o 
manifesto, esiste fra le classi agiate e 
quelle sofi'erenti. 

E, non potrebbero, por esempio 
quelle bravo e solerti signore del­
l' inlanzia, invece che incoraggiare, 
foste dì beneficonza, rivolgere tutti ì 
loro sforzi nell'inscrizione di nuovi soci, 
nel raccogliere oblazioni, uell'incuorare 
tutti ad occuparsi delia sana beneficenza 
valendosi, in questa loro santa crociata 
por il bene, della stampî  e di tutti i 
buoni? E detto Patronato per l'infanzia, 
oltre che ài signore, non potrebbe es­
aere composto di un maggior numero 
di giovanotti e signorine? 

Concludendo ; niente feste di bene­
ficenza. Chi acquistava bìgiiatti o andava 
a ballare collo scopo specioso d,i fare 
la carità, si faccia socio od almeno 
oblatore delle opere di beneficenza e 
le persone preposte a dette istituzioni 
oltreché convergere tutte le loro forze 
in questo senso, inculchino il vero amor 
del prossimo fra gli elementi più gio­
vani. JV. N-

Anoopa della pagaxza ab» 
b m o i a t a . Le condizioni dolla po­
vera Elisa Zorzi, dì cui narrammo ieri 
l'orribile disgrazia, sono quasi dispe­
rate. 

Le ustioni riportate per tutto il corpo 
a specie quella al ventre, sono cosi 
vasto e profonde che i medici, dott.. 
Uerghinz e dott. Mapder nutrono poche 
speranze di guarigione. 

La povera giovane,' iori, si confessò 
e si comunicò tra i singhiozzi del molti 
amici presenti e della desolata.famiglia. 

Pep manoanaea di m e z z i e 
perchè sprovvisti di carte di riconosci­
mento vennero arrestati questa mattina 
dalle guardie di P. S, nella sala d'a­
spetto della Ferrovia tre veneziani. 
Sono certi Pompeo Giovanni di Ferdi­
nando, d'anni SO, Baottl Giacomo di 
Angelo, d'anni 19, e Marchetti Enrico 
di Bortolo, d'anni 17. Cooperò all'ar­
resto anche il vigilo urbano Torossi II, 

Il lavoro delÌMInloMO aaei>~ 
oentla La Direzione dì questa «Unione», 
in seguito a deliberazioni prose dal 
Consiglio direttivo nella sua tornata 
del 25 novembre, ha , pre^ehllifo duo 
istanze all'on. Giunta comunale.' 

1. por chiedere un posto ilsso^per il 
meroalu della legna da fuoco; 

2. por oliere un regolamento par,Jl 
servizio di scarico del vino. 

Lo stesso Consiglio . dtrettlVa nella 
sua tornata dell'S corr. deliberò di pre^ 
seuturo domanda alla locale Camera di 
commercio, affinchè questa chieda l'au­
torizzazione al Ministero di tassare il 
commercio girovago. .i.,. :.... 

Doliberù ancora di faro:istanii «U'o-
nororole Giunta comanale per la dimi-
nuiiione del dazio sui vini comuni, 6 
per l'imposizione del massima della 
tassa di esercizio ai venditori di vini 
padronali. 

Nominò avvocati della Società isli-' 
goorì Mameli' o Borghese. 

Ci sembra che le domande àeìVVnitihe 
alla Giiunta e alla Camera dì Com­
mercio meritino di esser presi in seria 
considerazione. 

Il filo teleapafioa dlratto 
o a n Milano. E noto come sia vec­
chio ed insistente reclamo delia citta­
dinanza, e specie del ceto commerciale, 
quello del Ilio telegrafico dirotto-con 
Milano-

Uicordiamo ohe l'anno scorso l'on. 
Girardìnì, facendosi portavoce di que-̂  
sto desiderio, interrogò alla Camera 
il Ministro, e n'ebbe buona promessa.'.. 
Ed eccole, finalmente, mantenute/ - •' 

Da ieri il filo telegrafica diretto. 
Udtne-Milano funziona. '• •••••' 

Ed ora speriamo ohe si possa avere 
quel benedetto filo diretto-con Koma;' 
e che pian piano antri nei ;noatri gO--
vernanti almeno il sospetto ohe questo ' 
povero Friuli, dopo il 1866, ò una delle • 
00 provinole del Regno. 

HI Cipoolo "Q. Vépdlii per'; 
domani sera, mercoledì, li dicembre',' 
è convocata l'assemblea dei Soci per 
la discussione e deliberazione del, bi­
lancio. 

Captoi ina «raglia r invenuta . ' -
Venne rinvenuta e depositata a questo" 
Ufficia postale una cartolina vaglia in 
bianco alienata dall'Ufficio di Udine il 
17 novembre p. p. ' ' 

li mittente della cartolina predetta ' 
può presentarsi a ritirarla. 

La aoomi iapaa d e l Rappp«~ " 
a a n t a n l e di Vallardi . Nessuna' ; 
ulteriore notizia si ha del, MosÒhedl, ; 
rappresentante nella nostra città'dollà'" 
ditta Vallardi. ' ' 

Si sa solo cho pochi giorni fa fu visto, ' 
a Pordenone, ed alloggiò all'Albergo ' 
«Alle Tre Corone», .• ,,;,; 

Contro di lui però all'Ufficio diP. S. ,• 
non è Slata presentata alcuna depuncia,.:' 

Un «p i l e t t l oo . Tirolese Aatqniq, 
d'anni 35, da Udine, va soggetto a Kir,-.,, 
tissimi assalti di epilessia. .Alle ,9 di,! 
ieri mattina sorpresa per via d^. uno, ' 
di qdesti accessi, cadde a terra.,,e 8;i . 
produsse una ferita, lacero-contus^ .al., 
sopraciglio sinistro. Fu opndottó d^ .aS-, 
cuni passanti all'Ospitale, .doya lo.flie.r 
dicapono, giudicando la ferita gnarlbilié,, 
in pochi giorni, ' : . { • , , 

Incapl i de l l a v o r o , il mii((naio ',' 
De Paoli Antonio,'d'anni 27, da'Uus-" " 
signaooo, fu medicato all'Ospitale per 
distrazione muscolaro al dorso avendo 
fatto uno sforzo,'mentre lavorava.'.Gùfi-
rirà in J3 giorni; o Potrei 'Umbèrfò, 
.d'anni 14, di Cussignacco, ' contidihp,'.,. 
essendosi rovesciato un carr-o'di I toa, ', 
ch'egli conduoeva, si fratturò ,là,"tibiaL''f 
destra del terzo mediò. Ku.'giiirficaV. 
guaribile in 30 giorni salvo copàjlicà- " 
zioni, • ,'" ' / [ 

• CiPÓo Opienfalo. Questa,, sera" . 
lo spettacolo al Circo ha una spaoiala 
attrattiva. Oltre ai soliti esercizi,' che-

bravi artisti eseguiscono con agilità! 
e destrezza riscuotendo molti applausiv ' 
allo ore 8 precise vi sarà una grande ' 
sfida dì lotta tra il signor Emilio Rai- - ' 
cevich da Trieste ed il sig. Massimo , 
Roberti italiano, entrambi reduci dal) 
Grande torneo di lotta tenutosi al Ca- -
sino di Parigi. . . . . ',; 

Il sig. Roberti riportò in quella città, . 
la medaglia d'oro al, più valente lotta-' ' 
toro. Il sig. lilmilio Raicevich sfida ol-,' : 
treciò qualsiasi lottatore dilettante della -. 
città 0 professionista à misurarsi aletta' i 
cortese con Ini, ed espone un premio' 
di 50 lire per chi sarà in g>!àdo di -, -
resistere solo ,15 minuti in piedi,' «i 
200 lira di preipio per attewarloi.. > 

Caroaai laubito, aiifvipna di . 
buona famiglia pratico contabilità e 
corrispondenza par studio in Città. 

Offerte per leitéra con referéiìze e 
pretese sub S.' T. pressa l'aipiitinistrfk-", 
zione del Giornale, ' ' ' 

file:///ndarono
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L a d r i «il n a m s . tn seguito alle 
a9sant« indagini del tosale UCflaio di 
P. S, vennero sdopertl gli autori dei 
furti di À\e\ltA del pmi\ di rame, verì-
flcatoai àìlo^tablllmeato Ferriere >li 
Udine tempo- fa. Essi sono Colugnatti 
Ferivo di: Giuseppe, d'anni 16, a Bel­
tramo Giovana di Angelo, d'anni i6, 
ambèdiie'dt) Uditie, prAsso dei quali 
ai trovò la refurtiva, por un valore di 
lire 160. Furono ambedue passati alle 
carceri Giudiziarie.. Essi dicono cho i 
pezzi di rame li avevano travati, ma 
consta invece all'Ufflcio di Polizia che 
essi cercavano di venderli alle l'errioiu 
stesse. Uno degli arrostati à anche 
pregiudicato. 

R l n g i > a x l a m « n t a « La famiglia 
del testé defunto Oiovanni Oathlini, 
ringrazia sentitamente tutte quelle per­
sone ohe in qualsiasi modo si prestarono 
a rendere più solenni i funerali ai 
suo caro estinto. 

UiiM,.t(l,iiMabtB 1901. 
^ ^ • ' - • • ' • ' ' • ' 

: Osservazioni meteorologioha. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

P - 18 ^ 1901 on 9 oro 15 oro«l ^J]^ 
BM. r ièmr —— 1 — — , 

tM n. 1(8.10 1 1 livello dai mani 7B0.3 747.1 ,7M.6 ,740.» 
Umido Mlativo 78 93 73 1 -
Stato d»l dolo niato copiirto QoporlDj nebb. 
AMsa ud.mm. 
Velooitt 0 dlr*- ._ — 1 «• — AMsa ud.mm. 
Velooitt 0 dlr*-
liou dui vwlo calma oaliua 1 calma ,e*l.S £ 
Term. cscUgr. 3.4 1 6.6 1 a.8 1 B.(l 

9 |,tittpwatiir» t minima 
) ' (minima aU'a(ar(o 

,0JT.mp.r„ura;S;Jj|™^,;.-„„ 

7.3 

i 
Ventrmòd'srat̂  o forti iotorno a ponente al. 

i'attntao Qordl'Ovaat a Sardeutia, meridionali al-
tror*. Cielo vario ai eud e aìoiiia, amoìoao al­
trove .wa.anaiotte pioggia. Mare agitato epooial-
mtnle II Tirreno. 

SCralX°oi:>ello p r o f . O U s t a v o 
—• hi battafflie per h vHa e la tcetta di una 
pr«fi$tioMt — Tnctith «empi ed anedftotj. 
— Milano; U. Hoapli, editore 1902. 

Chi'vuol vivere in societii, dice l'il­
lustre autore net proemia, che dii le 
ragioni di questo suo nuovo importante 
lavorò, deve lottare: la societii è l'agone; 
le Armi sono lo professioni, le industrie, 
i oòmmeroi, le arti, i mestieri; il pre­
miò ò il benessere, la considerazione, 
la preminenza, gli onori. Ma purtroppo 
oggi di vi sono le lotte del male contro 
il feoe; degli intriganti contro gli onesti, 
delle nullità contro gl'ingegni, od alla 
fin{f'di questa cruenta battaglia, il vinto 
(N ^uasi sempre il buono, l'onesto, il 
potiari) ! 

^ i qui nasce quello sconforto, quello 
scBitioismo, ohe rende i pivi ignari, se 
Ti ^ nell'animo del caduto mancanza 
di un' sentiinento di ragionata rasse­
gnazione all'inevitabile umana ingiu­
stizia della presente socletti non ancora 
perfetta, abbiamo i ribelli, i rivoluzio­
nari d'azione, che predono di rompere 
ool.y^teròre della violenza brutale le 
scopcordanze e le infamie sociali. In 
queisto.libro Io Strafforello si è studiata 
d'insegnare « nome si deve lottare ono­
ratamente e come si abbiano a trat­
tare le armi suddette ». 

Nel precedente suo lavora « La Scuola 
delia Vita, pubblicato dall'editore Bar­
berà, mostrò come l'uomo debba ag­
guerrirsi od in questa scrivo come si 
abbia a combattere per la viitorra. E 
lo ha fatto con stile facile e piano, 
dopò! aver premesso alcuni capitoli, 
suU'qrigine delia proprietà privata, sul 
lavoro, sul capitale, sulla concorrenza, 
che';formano il capo stipite della co-
noscònza' dell'ambiente soisiale, dove 
r individuo nasce e deve lottare. In 
altrisuccosl capitoli parla dell'economia 
del tempo e del. denaro, del lavoro, 
della buona ed avversa fortuna, della 
pratica del mondo, degli alTari e della 
risolutezza che è una qualitU sine qua 
«on.per chi vuole aprirsi una via nel 
mondo. 

Negli otto ultimi capitoli dell'opera 
discorre delle varie professioni, ch'egli 
chiama ;Z.e armi della battaglia deìla 
ei7o e le raggruppa in Impieghi go­
vernativi, Avvocatura, Medicina e 
Chirurgia, Architettura, Pittura, Scul-
hit'rtiie Incisione, Letteratura, Gom-
meroio e industria. Viaggiatoci com­
merciali, dicendo d'ognuna le difflcoitSt 
per'.ragginngerle, i vantaggi,!» perdite, le 
gioie; e. le amarezze ed il modo di e-
sercitarle onoratamente, per il segreta 
della loro conservazione, del loro pro-
gresiio e perfezionamento, ohe condur­
ranno all' agognata vittoria dell' esi­
stenza. 

Il'.libro li legge di volo e con molto 
piacere; perchè mette coraggiosamente 
la mano, sullo sanguino.'!» piaghe dal 
oorp^j fiociale, intramezzando, la discus­
sione 'ili opportuni aneddoti starici o 
letterari). 

E' un libro necessario per tutti co­
loro che sull'alba della vita hanno bi­
sogno di savi consigli ed anche, a dire 
il vero, utilissimo par chi, ^Ik addentro 
alle miserie dell'umana natura, vuol 
trovar* una messe preziosa di esempi 
e di assiomi ohe lo confortino a soste­
nere le dibattute tesi. Per noi giorna­
listi ci sono due sole righe a p. 407 
ohe veramente ci conforterebbero poco 
a maneggiare con decoro la penna. 

Defluisco cioè il giornalismo, « scalA 
al potere noi governi liberi e lucroso 
in certi casi, specie quando ci son fondi 
dei rettili da distribuire segretamente, 
secondo l'energica espressione del prin-
oipe Bismark». 

Che abbia «gli detto II vero? Al pub­
blico onesto, ed imparziale la risposts. 
Noi non possiamo giudicare, 

" F.- Perrari. 

Cronaca gjtudlziajPiaa 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Mten«« del 9. 

Fer calssDìa t h\u ^mwm. 
Presideole car. Panlzioni. Gindiei avrocatl 

Saudrini o Coaattinl. Bapp. del P. M. il Sot. 
Proo. Oen. cav. Apoitoli. 

Difensori: avvocati Ballini, Franoeichinis e 
Levi. 

Furono escussi i testimoni a difesa 
che deposero sulle buone qualitit del­
l'imputato. Le deposizioni quasi tutto 
uniformi non presentano nulla di no­
tevole. 

Lette le perizie, il Pubbl. Min. pro­
nunciò la sua requisitoria ohe fu di 
piena oolpabilitii per lo Zaninotto non 
cosi pel Oordolo, di cui egli non si 
senti in grado di chiedere con sicura 
coscienza la condanna. Parlarono poscia 
con la consueta abilità in difesa dolio 
Zaninotto l'avv. Franceschinis e per il 
Dordolo l'avv. Levi, Oggi avremo il 
verdetto e la sentenza. 

Udienza del IO 

In seguito al verdetto dei giurati che 
ritiene colpevole di calunnia e subor­
nazione di tosti Zaninotto, conoodon-
dogli le attenuanti ; assolve il Dordolo. 

Il P, M. domanda 7 anni 7 mesi e 5 
giorni, e l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici 

L'accusato rimane per un poco im-
passibile e poi nascondendo la faccia 
nel fazzoletto piango. 

La Corte condanna lo Zaninotto a C 
anni, 8 mesi e ib giorni di reclusione 
ed alla interdizione perpetua dai pub­
blici uffici. 

Assolvo il Dordolo. 

Teati4 ed arte . 
La"taw„JliB'Amii{li). 

Fra immensa aspettazione, con un 
pubblico aiTollato quale di raro si vede 
nella vita, con una ricchezza di ese­
cuzione assolutamente spettacolosa, e 
raffinatezze degne di un véro ed au-
tentioo superuomo, Ieri sera si è data 
finalmente nel magnifico teatro Costanzi 
di Roma.la Francesca do Rimim. 

I divi dei censo, dell'arte, della po­
litica, della scienza assistevano; i divi 
della drammatica orano gli interpreti ; 
auper-divo l'autore. 

Eppure il successo, pare, fu piuttosto 
gramo; il pubblico si sbalordì, si an­
noiò. 

Ah, deh, la s' finisse Cdlle super-con­
cezioni, e si ritornasse alla gioconda 
commedia italiana, al buon dramma in 
cui palpita l'animili moderna ! 

Ah dateci del buon Oiacosa! 

CRONACA DELLO SPORT. 
Lo iettature automobilistioht d«l 

Duca — Il Duca degli Abiuzzi tentò 
l'oltro giorno colla sua nuova Fiat da 30 
cavalli di percorrere ritioorario stii-
hlUto pel match. 

La corsa aveva carattere puramente 
privato. 

Nel pomeriggio era giunto a Bologna 
il servo del Duca e molta folla atten-
duragià curiosamente nelle vie l'arrivo. 

Improvvisamente giunse da Piacenza 
notizia che il Duca si era arrestato 
causa un incidente alla vettura. 

Notizia e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputatia 
(Seduta dal 9 dicembre ~ Pris. Villa), 

Le interpellanze. 
La seduta l'u dedicata alle interpel. 

lenze. 
La più notovole fu la mozione per 

le provinole meridionali. Grande suc­
cesso oratorio dell'on. Luigi Luzzatti. 

Segui con malinconico successo il 
malinconico juogotenente di Sonnino, 
on, Salanda. 

Discussione animata; interruzioni vi-, 
branti, scoppiettanti come fuochi di fila. 

Fti presentata anche ìa mozione di 
Atan De Uivera por un'inchiesta sulla 
sua condotta. 

L'moriGiiìioeroiflìciilìoiiiÀrtepa. 
La causa che si dibatterà oggi alla 

Corte ò la più importante della sossìoro. 
L'accusato è Perini Ermenegildo fu 

Giovanni, d'anni 39, muratore d'Ar-
tegna. Deve rispondere : 

I. di avere la sera del 6 gennaio 
1901 in Artogn», a fine di uccidere, e 
con promeditazione, inferto con arma 
da punta o da taglio alta di lui moglie 
Tonino Orsola, una lesione alla regione 
sottoclavicoiare destra, la quale avendo 
perforato il polmofte, fu causa unica e 
necessni'ia della istautanua di lei morte 

II. di avere, subito dopo il fatto, in-
ferte a fine di uccidere e per solo im­
pulso di brutale malvagità, due lesioni 
a Ceneri Maddalena alla regione cla­
vicolare 0 mammaria sinistra, lo quali, 
avendo perforato il polmone od il cuore, 
furono causa unica e necessaria della 
subitanea di lei morte. 

III. di furto per avere in Artegna, 
poco prima di commettere il duplice 
delitto, sottratto un coltello dalla ma­
celleria ed in danno di Ferigo Angela. 

Il Perini nell'ultima sessione fu in­
viato al manicomio dì Verona avendo 
dati segni manifesti di pazzia e gli spe­
cialisti di quello stabilimento hanno 
dichiarato trattarsi di un pazzo peri­
colosissimo. 

Malgrado ciò l'accusa fece citare pa­
recchi testimoni i quali dovranno pro­
vare che il Perini non è un pazzo. 

Difende l'accus. l'avv. Emilio Driussi. 
Vi sono 67 testimoni d'accusa, 12 

di difesa ed un perito. 

Prosesso TodesciiìDi - Trivoizìo. 
A Verona ieri si sono ripreso lo 

udienze nel procosso Trivulzio-Tode-
schini. 

Testimonianze e confronti poco con­
cludenti. 

Pare che si sia al principio dola 
fine, e che presto si verrà alla ringhe. 

I « fatti nuovi » che si sarebbero 
rivelati a Badia Oalavona, di cui àc-
connammo ieri, sono smentiti dalla di­
fesa -Trivulzio, la quale dichiara dì 
querelare la Tribuna il cui corrispon­
dente pel primo li segnalò. 

I lavor i del cansimenlo. 
Roma S — l lavori del censimento 

generalo del Ilegno sono finalmente 
terminati. 

La Direzione generale'di statistica si 
occuperà subito della loro pubblicazione, 
la quale sarà pronta pei primi dell'anno 
nuovo. 

Il venticello di « Don Basilio ». 
Il ÌV'MOI'O Fanfulla insinua che Gio-

iitti non ò estraneo alla redazione della 
formula della mozione di Ferri, ten­
dente a dedicare dieci milioni annui, 
detratti dalla lista civile, alla costru­
zione dell'acquedotto delle Puglie. 

Bollett ino della Borsa 
DOIim. 10 dicambre 1901; 
Rendita. 

5 O/Q coutanti 
5 "U lino (̂ ege , 
4 V. 
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Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali 

„ 3 •/„ llalinno 
Fondiaria Banca d'ilulìt 

„ BunoodiN«i)i)li3'/:'';, 
Foud{ar.Ga««ia Uiip. Miluao 6 ^U 

Azioni. 
Bunei d'Italia 

„ di 13*111) 
., Popolare Friulana . . . . 
^ CooporaVivA Udinoee . . 

Got'onidcio Udinese 
Fabb.. di auocbero S. Giorgio . 
Sooietà Tramvia di Udine . . . 

„ Ferr. Mcrid 
„ Fan. Modit 

Cambi e valuto. 
Francia chactuea 
Germani i » 
Londra „ 
^oBtria - CoiDDQ.... 0 
Kapoleoni n 

Ultimi dispaooi. 
Gbìaaura Parisi 
Cambio ufdcìalo 

108.70 
I02.q0 
111.30 
75.85 I 

•327.— 
mt. 
605.-
440-
518 — 

8 7 8 -
I4S,-
140,.-
36,-

1300,--
100,— 
7 0 , -

686 — 
483.— 

IOi.67 
.125 80 
25,S5 

10675 
20,80 

101,10 
101,66 

die, 9 1 die, IO 
102.70 
102 «0 
111.30 
75.85 

827.-
380,-
B05 -
440.-
518,-

876. 
145.-
!40.-
86— 

1300.— 
100.-
70.-

101.67 
125.80 
8565 

10675 
80.30 

101.10 
IU1.B8 

La BatK% di Udine cede oro e Bcudt d'argonto 
a frazione sotto il cambio segnato per icertidoati 
doganali. 

Enrico Mercatall, Dirniort renpomahlit. 

C onc ig l iOa — Volete acquistare 
mobili ben confezionati dì lusso a co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n. 9, Città. 

DiciiiariizioDe d'oo ciiisic 
Usigpor AgostinoFarlnaohimico far­

macista all'Ospedale Maggioro di Mi­
lano, coll'autorltà e competenza dovuta 
alla sua posizione ed alla sua espó-: 
rieniia, ci fa una dìdhìarazione che avrà 
una grande importanza sia nel ceto me­
dico ohe farmaceutico. Questo attestato 
emanante da tale personalità costitaisso 
un certificato di gran valore. Ecco il 
tatto : 

Da qualche tempo il sig. Farina, vo­
lendo accertarsi delle virtù terapeuti­
che di un medicinale, l'aveva 0!<peri-
meutato sa molti malati colpiti d'a­
nemia, 0 d'affezioni derivanti dalla po­
vertà del sangue ed. all'indebolimento 
dei nervi come clorosi, nevrastenia, e '. 
spossamento generale. Ora, le Pillole i 
Piiik, i) medicinale usato, hanno dato \ 
dei risultati cosi insperati, che il signor ! 
Farina, non ha esitato un istante a 
farci la seguente dichiarazioco : < Dopo 
aver esperimeitate moltissime volto le 
Pillole Plnk, su delle persone colpite 
da gran anemia, e spossate da eccessi 
di lavoro fisico o mentale, devo dichia­
rare che ne ottenni dei sorprendenti 
risultati stati puro cont'ermati dallo di­
chiarazioni che gli stessi ammalati mi 
fecero dopo la loro guarigione.» 

Null'i è più oonvinoBiite, e più inco-
raggianto per coloro ohe colpiti dall'a­
nemia, oloro.'!i, nevrastenia, reumatismi, 
malattie dì stomaco, o indebolimento 
generalo, vorranno ricuperare la primi­
tiva salute. Lo Pillole Pink ricosti­
tuendo il loro sangue, e noU'istcìso 
tempo tonificando i nervi, faranno ciò 
che nessun altro medicinale avrà po­
tuto conseguire, esso ridarranno forze 
novelle, faranno sparire ogni disturbo, 
ridonando agli ammalati un'eccelente e 
florida .salute. 

Un medico addetto alia Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte lo consultazioni che verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C. 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti 1 buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e comp., 
via San Viceuzino, i, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postulo. Diffidate delle contraffazioni. 
Le pillole Pink non si vendano né a doz­
zine né al cento, ma solo in scatole sug­
gellato, portanti la marca depositata. 

acqua à Petanz 
dal Ministero Unghorose brevettata LA 
S A L U T A R E } 200 GerUfìcati pura-
moDte italiani, fra ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b e r t o I — uno dol comm. 
G. Quirico medico di S . M. V i t t o r i o 
E m a n u e l e UE -- uno del cav, Gius. 
Lapponi medico di S> S> L e o n e XIII 
— uno dol pi'of. comm. ^uido Baccelli^ 
direttore della Clinica. Generalo di Roma 
od ex Minitttl 'O delta Pubbl. latruz 

Concessionario per l'Italia A* V« 
RADDO - U d i n e . 

La Stagione 
''La Sai$on„ 

Il Figurino dei bambini 
LÀ STAGIONE a LA SÀISOX aoao ambedue 

eguali per formato, per carta, por il tegto o gli 
anaeiBÌ, La Grande edhione lù in più 36 figu­
rini color" .1 all'acquerello. 

[Q QD anao LÀ STAGIONE e LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamaato, dànuo* iu 
34 numeri (due al mese', 2000 iacisioni, 36 fl-
gufini coloratit 2 Panorama a colorj, 13 nppen-
dici con 200 mcidelLì da tagliare e 400 disegrà 
per lavori ftimminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Som. Trim. 

Piccola e<lii%ioM L. 8. - 4^0 2 ^ 
Qfnnde » • 6.— 9.— 6.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblioa-
ziouo pili oconomica a pratìcamoate pia utild per 
lo famiglie, e si occupa esotuaivamontn del ve­
stiario dei bambini, del eguale dà, ogni mese, in 
12 pagine, una sottautina di BpleDdido illustra-
zioni e disegni per taglio e confezione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tt.vola anneBea, io 
modo da essere facilmeato tagliati con ecooomia 
di Bpesa e di tempo. 

Ad ogni numero dol FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito II grillo del focolare, supplemento spe­
ciale, iu 4 pagine, pel faneiulli, dedicato a svaghi, 
a giuochif a sorpreso, ecc:, offrendo così alle madri 
il modo piCi faeile per istruire e occupare pia­
cevolmente ì loro ngli. 

prezzi d'abbonamento: 
Per UA anno L.4 ~ Semestre t. 2,50. 

Per associarsi dirigeni alVlJf&aio Perìodìoì-
IloepU Mìlanot o presso VAmministrazione del 
nostro giornate. 

Numeri di taggio gratÌB a chiunque li chieda. 

mmmi DS» MILÀNO 

UDINE — Via Cavour, N. 6 — UDINE 

Il sottoscritta avverto la numeroaa, 
sua clientela elio nel BUQ Nego.iio al 
trovano io vendita 1 rlDOmati Cànetlonl 
uso Milano, di propria fabbricazione,, 
a 9oildl«faciaiento del pubblico, sia 
nella bontk come nella freschezza. 

Certo obe l'egregia clientela vorrfa 
come negli anni scorsi onorari^ ii 
sue comniÌ33Ìonl, anteolpa 1 piti sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

Nn. — Si ricevono commissioni. 

Tatti jMedid del mondo 
sanno che per guarire radioalmento 
l'Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol­
veri antipiletticho dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas-
sarini di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 Medaglie alle primarie Gspasizioai 
0 Congressi medici, dono dello LL. MM. 
i Reali d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti aDCho con 
semplice carta da visita. 

Tre molini a molazze 
completi: catino di ghisa a C.mi 12 al 
Kg ; due molazze per L. 80.— ; asse, 
ingranaggi, puloggie, trasmìasiom e 
supporti a C.mi 30 al Kg., vondonsi da 
Cerosa & Millin di Venezia. 

18 Pasti 
C A S T E L L I 

a base di 

LATTUCARIO 
(in ntola col Codia Sanitario) 

premiato con massime onorifi­
cenze alle lìsposizioni di Torino, 
Roma, I-ondra, Digiono, Biarritz, 
(land. Monaco ecc., sono il ri­
medio più pronto e più efficace 
per calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità, di 

TOSSE 
sia che derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro azione calmante dl-
pii.ido da un succo speciale della 
lattuga convenientemente pariH-
cato ( chiamato L a t l u s a p l o 
C a s t e l l i ) che ne costituisce il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose e zuccherine pu­
rissime che rendono le dette Pa­
stiglie le più pettorali che &ao 
ad ora siano esistite. 

SI vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggiai>, Piazza 
Vittorio Emanuele. 

m 

i 
' Insupopabìle 

R. Staziona Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura- presentati 
dal sig. Lodovico Ile, bottiglie N. 2 — 
N 1 liquido inooloro, N. a liquido co­
lorato in bruno - non contengono'né 
nitrato e alti'i sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minora" nocivo. 

La detta tintura è composta- di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. a. Nallinp. 

Unico Deposito presso il signor 

L O D O V I C O R E , Parrùoohiere 
UDINE - via Daniele Manin 

Prof. E. CHIARUTTINI 

oonsut taz ian i 
ogni giorno dalla oro 1 i y, alla 12 '/, 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Tanto allo stomaco cho digerisce e 
SBoerne normalmente il succo gastrico, 
come a quello nel quale è ablia-icata 
l'attività sua secretoria, manìfestàntesi 
cori inappetenza, nausea di quando io 
quando, rutti, flatulenze, scariche al­
vine irregolari, debolezza generale, 
tendenze ipooondriche ed altri' disturbi 
norvosj, serve mirabilmente l 'AmaPO 
G l o p i a del fu farmacista Sandri, pre-
pai'ato dal sig. Giordani Giordano, a 
conaervara al primo la normale atti-
vitU sua a ridonarla al secondo. 

Colloredo, 2 agosto 1901. 

doli. Girolamo Cassetti 
moàioo chirurgo a Coltoredo di Montalban 



I L F R I U L I . 

Le mserKÌoni per 11 IHuli si ricevono esolTì».m\3a«snte ,p5«ì9SO i'AmmmBtrazione dal Giornale in Udine 

L E V A M A G C H i E 
Ì'FM J.KVAKK le MACGim! 

Coraposto in buona parie di fiele, 

riunisco alle buone quaiitii di questo, 

lUiìollo dctoi'.ilvo del sapone in genero, 

~isi! formando una pasta che ha una 

'foi-za apeoialo per togl iere qualun­

que macchia dalie stofTe, senza alte­

rarne i colori per quanto delicati. 

Costa cent. S O il pezzo grande e cent. 2 8 il pic­

colo. — Per spedizione a mezKO posta raccomandata 

giungere cent, 1.5. — N. 3 pezzi gi'andi L, l i B O -

g8<ipl 'I*<"it-8iB-franchi di porto, 

Vendesi dai principali i'ro/'umien, Farmacisti e Droghieri 

SANAPIÉ-MIGONE 
SPKCIAUTA- 1)1 A . ' . M I 0 0 H E & 0 . 

'\^ la». 15' una ceretta efiìoaoiasìraa con­
tro l'ocoessivo sudore, ealore, odore 
e sensibilità allo piante dai pio'di. 

llidona in brevissimo tempo v i ­
gore e forza por resistere allo pili 

jjf C r ^ ^ ^ i ^ W ^ faticoso marc io . 
N ^ ' ^ ^ ^ i ^ I I ^ ^ ^ N T o u p i s t i ] C a o o i a t o p i 

provano, coll'usò del SANAPIÈ-MIGONE, una'indicìbile 
so l l ievo. — Successo garantito. 

Costa, in elegante asluceiojtascabi lo , oont. 2 5 > — 
.aggiungere oont, 15 por postai raccomandata — 3 
pozzi cent. 9 0 franchi di porto. 

i-lO 

Concimi Chimici 
Ditta 

MORETTI e FERRARI 
Corso (3CU0VÌ1, 28 - M I L A N O - Corso Genova 26 

CONCIMI 
per ogni coltura 

T I T O L I G A R A N T I T I . 
Pi*exs) onest ìasimì 

Deposito «deaerale illiQOlVIS e <;. - Milano, Via Varino, 1% 

-Nli. La Dilla fa ricerca di abile rapprescutaule con ottime 
reierenze. 

' Gli effetti, f pfftgV «• le 'Virtù' ltiti%tó6i*Wol 
della tanto rinomatsì Acuita di 

IIIKUIIHÉWIIMIÌHII»!! 
-nTT7-Kr-

vera arricciatrice insaperabilo dei capelli preparafa dal 
FRATELl-1 a i z z i di Firenze, è assolutamente la mi-
«llìorondi qaai te vo ne sono in oommeroio. 
' "̂  ^ l||iiiDien)|i sncces,qo ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzia dal mo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il'J'pettine, Mssaijdo noi camelli petehè questi reatino 
splendidamonft arriif,ci^tire3tB(i_io,tflJi.pfirni)8 aettiman?, 

Ogni tonigtià é con(e2Ì,0fi^s, m, elegti^tj,astuf,;ip 
V «on annessi (Si arriijcìatori speciali a ,nt\0V9, ai^tejpa.. 

' è i i 'Té 'Àde & b'n^ik'^EfiW tì,^ fL. 'ii'è^O ik"L."».J»0 

OepcMo Jeneraiè presto la profumeria AIVVOWIO, 
i« .OW(B*«e:A| | - S.,Sal,Yat9re,4835 - ""?»««»»•„ 

Détói iOiJa Udine presso, l'Amwinistmione i del 
giornale'«It | ; R I U L | ».' 

t^H^^l^»!© I ? l 5 i a K O y A 8 « , K ' . 
Parlm^f^ 4ri^ti ParUtfu» Arfin» 
M DDIKl k VWIIIU m vpiBu, t ngn» 
0. 4.40 8,57 D. T,45 

0. B.l3 
7.43 

A. 8.06 11.52 
D. T,45 
0. B.l3 10.07 

S. ÌIS& 14.10 0. 10.35 IB.^ ' 
0, i m . 18.19 D. U.10 17.2 
0. liso 22.E8 0. i p j ,' 83.25 
D. tast afs 

0. i p j 
4.i() 

0. 8(8 1.65 0. ,4.60 , 7J8 
D. 7JS8' 9.6& D. 9#8 n.0B 
0. 10.35 1S.38 0.'U.S«"' i7.oe 
D. n.lO IB.IO 0, 16.68. 18.40 
0. 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 

CHININA-RK^i; 
• sotto' diveduti ofmaì'JiO(!onttìiJ)*WR.^&8»'^ 9tiPf}8f;i[|i! 
, ; alIè'jitltÀà ttttt^jpjr, li|'auo,,.;ì;pr,a ^Itealei a iwoo i i t i 

poi rìnlorzo e óresoiaia dei , • • , • 
O a n e l U e d e l l a f i a r b ì n » ' 

£.% iiSO' la'boUifàa ' 
s? „ ™ . „ . IngEOaso otiettagl io pressala;, Ditta p n 

^ ' A. fcolGB^i, l ii.yiMmH -
Ipf S f i a i r i d i l a dalle ittJ»tiaoazioi)j, «j^ì^ers ii a tttUi, iprotuffl ieri o-parrtioohieri là' 'Tera" 

o " « a 8.u| 
U. 1«.42 
0 . 174** 

19.46 D. 17.80 20.— 
I I . ^ S W i , ' •" 732 

Mòpoaito in U d i n e presso l'Ammiuistraaienflid'aligioMStf I fWrfl lU' ' ' ; ' ' ' ' ' 
II 

I i n», OTDta i. atmKia i s i ornuiia x 

t lLA, A-il̂ 'AlNICA; 
M. 10 .« , 
M. 11.40^ 
U. 10.05 
M. ji.28 

1 0 ^ 
IÌ.D7 
19,37. 
21.50 

M. là.BS' 
M.-12.85 
M. 17.15 

Monatto • Par^ycifi '^Vf^io^ì(iil^i^nta,'suc'cessorie a Qalleani - Milani^ 
Il . . oon laboratorio chimico, via Spadari, IB. 
,. Presentfémo quésto preparato del nostro Laboratorio, dopo nna lnngn,serie 4'ano 

di jifov*V'Bt'«n4oil4''(Jttteto tìd''ptepO succoMo, ntìnehè'le lodi più iiicere''ovunqije e 
st«fflU<^si«t*jsS*4ufc diffiisisàimit ven'ditafc Europa e iu A\oetìca. ' • ' ' ' • ' '< 

I! EssoiaoadeTO ossen'coufiil&Jctmfaltr^Ispeoialità olio portano lo STESSO NOME 
ohe iono,Wip8ElCA.Clj e-spesso dannosa., 11 fostro preparato è un Oleoatearato disteso 
>ntÌl».?liq,,è'ni)SB?,)iiprincipii do l l ' .» jr i i , l e« | ino ia4^n,a , p|i»nta nativa dallr;i^l(>i;.co-
nos iUta |n8M| f l ,p t , f erempt^aat ìoh ia . ;^- ' ' ' , , 

m w„-i„„..*— ««.,»« j . *-«,.««„ .1 «....In .^..t.^...» i„ n«»i-,. tQj,j noHa quale non siano 
mediante un, pr<^ee««io 

llfAidimitatrgoEfam-inl^ al ¥ E § I Ì K M I | ' ' 
V E C È N O conosciuto pèiria sua ai;ione corrosiva, e questa deve essi^r rifiutata ' rlòhio- ' 
deaii) ddoBji'iStej''porta'le noatVe Veri/maiohejdi fabbrica, ovvero quella inviata diletti-
meiaedall»'.fibstra'F«rmici»,'clie è t i m b m a lii oro., > ''' ' 

T Inonmerevoli sono'le guarigioni otti!nut)e i^.|ì)plt$:malattt,e,, come, lo attestano i 
n n m t e r a i i t e e r t l O e a U o i t o m o » » e d l a i u o . In tniti i'doioii'i'in getieraje,, ,ed, -ip,,. 
d a r t S r f t l B ' I o m l . o H r r i S t r i ' " ^ ' ' ^ ^ : ' ^ ^ - " - - ' ' • * - " ^ " ' - • • • - * 
r l K l o n n è aroat»,. Giova nei d 

r i m e u t i ^ | O T ^ i C t e r i h i^iyi j f ^ moHjo altre utili appllcasioni' per Maliiffièf'omriftgiohe, 

tnùa B. otosoio nanaTii 
M. 7.3B D. 8.35 10.40 
U.13.19 0. U.IS <19.46 
M.1749D.l?.B7i22.1B 

inpl,! 

' 7,^5 
11.18 
13.08 
17.48. 

Inumili (.siDsoio Donai 
p . B.aO M. 8.89 10,12 
1)1.12.80 M.I4.3a 16.05 
ID. 17.80 M.19.04 81.23 

M o u u u ' - '* posto«: 
A 9.10 9.48 
0. 14,31 15.16 • 
«. 18Ì7 19.20 

VK fOllTOOX. A OASABBA 
0.1 8.-> 8.4B' 
0. 13,21 14.0B-
0. 20.11 2040 . 

i»>n« •.SIOSOIO'VÌHIZU 
M. 7,8B,p. 8.361,1047, 

^•ill5*ì!'ili?IS' M.17.B6 tì.lS^^ 21.30 , 

n m o t i u s.sioaaio DOIKI 
D.i 7 . - M . , 8 S 7 9.B8I. 
»,10.20 Mil4.14 15.5-1 
II. 1 .̂25 M.20.242t.l0 

M oAatuA A intntu, 
0. 9.11 9,65 
M, 14,86 1B,26"" 
0 . 18,40 , 19.8^1 

PA BPnjH^, 'A OABABaA -
0 . 8.0B 8.48 
M.- 13.1B 1 4 . -

.O.Sl,7.SD(, 19,10 

OBA^CDBLU.SBAMVIA A. VAEOE'E 
Arrivi. Farlmt/ii. 

»A OIIKll 
a, A. «, T. 
8.15 8,S!l 10.'— 

11.20 11,40 13.— 
U.Bfl|,I5.'55i,,, 16.3^ 
1720 17.45 19 ,0J 

POfWltiM ' AMel 
ADBDW 

•" ^ 7,20 8 . 3 5 , 9 . - • 
l l . ' lD' ' 1 2 . 2 8 ' — . -
13£&' ÌB.IO 15,30 
n.31 18,4B 

*«-te«*-*^^»«-"J', 

\m 
(MJ^I*«A, » i FABBRICA,|>^f,(»/ i j«*,A»jM-<ii • ' -u f'.' 

una tioturi), possieao i s .ficifiiì di j|jlaifjr^i(8fi»ti! 
bilmente ai capelli s alla barlia il primittoj «,, 
iiatqrale colore' blMudltk;' «aWlanu* e ù e r a ^ ' 
belleiia e vitalità^ conili nei'lirftì'ii anni detìa'glo-* 
y dezza. Noni mSochiai la' jiell», < né I*' blWbtórii'j' ' 
impedisco la « a d d l a Jdet>eap«lll<,'de-fàMmdt < 
lo sviluppo, pmlisne.il ctuo-dallattorfcra,i- ' '-••i 

U n a «»^n l t o t M i l t l « i doirAntlè i^ni i t lwi ' 
( .au{i<ssn balia, ,p,èr om?n,<!r% l'effotto. dssiderttd 
e gardutito,^ ; , . ^ ., ..i.. 

' ww 

, e la p iù , economiéB! ' ' ' '' ' '- ' 
O h i è d e r o i i l oolOre-KShe-lai' dèiiaéfii,''"BiaH«i4' .« wuiuK,', «MIT-ai x c o i u v i a , uivJum' 

castafio 0 nero.. 
Si vende presso l'Amministrazione del gioroUvi' 

« U Birlul,!)» , » , l i r e , « «ila bottigliai di igrani^ 
fiirSiiàtd. • , , •!„ •, 

li 
111 

na 
ì 

oq 

Lire S . e o al mezzo metro, ', 
frane» a domicilio. I 

R l r e n d l t o r f . - I n B d i M c Giaoqmq Comesaatti, Fabris Angelo, G .jCqmeUiV,j.ip"g{.; 
Biaaioli'.'iFiiipttizi-Girolami; ' t ì torWl^' Fsrtfiacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni sTMéiiite," 
- . , - . 1 . . . , . . , D U — • ^ « i i i , t , «_ • . -_ 'CL : - w A»j . . . . . : . . i . . r>i *_.^>'.*.tì^_-_t^, 

.Costa l i r e . l « . | i » al metro — 
' ' • • • :LW,*.«Pffnaàaeda, I 

!Siin>nv,M 

Prai^J ji.,96^',in ^nt^ le principaliiF(irmacio del,„R,eg!is,,, 

Signóre / / / 
! cape l l i .di un colore, l^ | i^ f {d ,a d o r a t o sono i piiì>belli pgr°'>° ^UMto r idona 

a l v i s o ' ' i r f i i » c ! n o ' d e l l a b e l l e i z a , e d ' a q u e s t o s c o p o ' risjpoiidè sple'ndidam.ép,te', , la 

mnocna, 
L, 

cQut mm 
preparata dallit Brem., Profumeria 

A N 7 O N I O 1.0 N Q È Q A 
S. Salvatore; Ì82é''-Yea^t\^"' "''"" ' " 

poiché con questa specialità si dà a] capelli )l pia 
bello e naturale coloro l ì i o n d ó o r o di 'm,9d;̂ . 

' •'Viene poi specialmente ,Tace<tmg^i4«\t», i qusJlft.. 
Signore i di coi caheìlf biondi,,tendano 3d,osonr»rPt\ 
mentre coll'usò de^./SuilSMtajJdpeeìaUtàiSÌ .avràijl. 
modq di conservarliiiempre più simpatico, e bel- co- ' 
loro, btamltf^., o r o . . ! ' ' ' '' 

Nazionali che Estere, poiobè la più 
non mercato,, Doni<.co8ta'ndoVche»adi'e 

ijolnfeiionata e 9«n„relatiy^ i,aJru2Ìofie.| , 

E arSift̂  da preferirai alle aìtr^, ^Utte,») 
ocnaj''ia'piil',di siddrb 'effetto'^'la più a.'lji 
, » . « • all»'bottiglia''eloganfeéenie'<!onfeHoiL i,>-.,- - a , , , , , . , , — T 

; ' ; E|r|()jĵ ;,j||'étìiî ?ĵ 'ifp,;,- llllâ sfiiM>,,bupri,Jaiérfiato»v 
I)j«||>^^»)lt<f,|ìn Bl(H!p(K,,pre?8o l ' A m m i n i s t r a i i o n e del ' g iorna le II F Friuli, , 

per ucoide,Fe Xo,pi„ Sorci,, Talpe 
is vende presso Sl;gi'àrnale:IL'FRIULI 

a LiresCBOial . pacco;' 

ili •i3 ci 

, , ' - t ' r " r ' l - i 

_ I,<avori .(Jpogje'atleloie pubblìeaeionl,#o^ni 
genere ' s i «seàulscoap nc!ll«,,„i.i0osr«ftft-, 4eii 
l;.IU-lllo!.* it .', • . ••. f ^ - 1 0 » n-jilwm T , ' "^ " , •", 7 

eBloruaie a prezKl^ di tutta nonvenX^'fl^^,. „. . 

®oooòoooooooooooooooooooooo< 

ggl,. 

m 

litìflliii 
'li S s g ",§ a '<.s 

•6«J 

sei liii 

Le Dtif lìori tinta ttiODii' 
rH:9mfiuiHat4iawléil<eM>ÌMMii'' 
Hî H t̂ ,e i«nU>fi«l ,pi4i leta»!»!»!"*'' 

Rlpfli0^astj()||é',;lBWflMaIft^''' 
Siitoì'dtiiré m'ea^Ati'Vrdiat Hllìii. 

Piréike '' " '' ' '' 
! dìi ANTONIO lONUEGA 'ii'VSntóia 
. 'Qa8«o''prèp!Ìi'?to '4b'ta''eSSere('wa ' 
tintni-ai' «doiii'"^i' ciipell!"'61i|oclii' 'il 
Wiio primìtivii t!61bl"i4ei'è,'(ìMtatótì!<i"' 
biondo l'iimpedisc'^ ita ca'd'ùt^tiHSfiii'ia" 

il biiibove.dàì lor« la «aorbÌdez2ti,(!eì,la frpsohézitndella)> 
,., gìovontù.i Viene preferito. da_ tuttiiperobstidiiSorafilloìssiai»! 

.applioarione,!—, Jt!^<^^6o^(fJ{^^l^.,«.l, . ,'-, < 

i , ACfi,i;:#.,'C95^*ESì^*i!',^t««0,^W'!"'" .:;• 
' La pi^ rinomai»!.•tintura istanta>if9<,^n,, ^rmo\sola^•iioti^l^Haln^'•.hl 

Tinge perfettamante'nero capelli-e bwbii ^enzti'lavarii'hè (itìim ii'UAflf ì'òfei-
ra8Ìone.,iOgn»noi)pnà tingersii J» sé intjiiegSildovi^injimttsdif, oinpia'tti'ùuti.'='i;'a{i5)Ui" 
eaiiqno è duratura,quindici 1 giorni,! ' " ' ' - , , ' • • ' - i 
; (Jna bottiglia in elegante astuccio, >'ia ila 'furata di 6 mesi e si vende a &,. 4t.n. 

Q^ êsta premi»ta.Tin.tnrs,'di- spesiale .coimnisusa p«t\lei8Ìgno(«sjipoi(iliè)Js>|iìiii 
adattaj Ij ,̂ la ,yiftù di tingere .penzai.mscobiare' 1̂  .neH?,,(iomo ,ia t?aggiq?,,-gi^jte , 4i • 
tìqiili'tintiire in 3 bottiglie, Q-f}i,più lascia i jcape i ! jpMevol i jòojs^iprwi , delj',9s\ 
geraiioiie, conservandone la loro luciilezza saturale,,, 
i Alla scatola «j . «'. I ' , , F . . -r „ . 

inondo castagno e nero perfetto, ' ''•' - ' I 
( Osnf^,flfratfeJ»,,iilegante;,Mtumoili'<bende a>tAiai&Olj>h , , • • . • • ' , • 
i .•.«••.i.pf,,^n[uj|i;i| .i| ,ji||l,;l^ I t. t ' ' ! 

J DeiMsitn ia ,!Jdiii,e presso, rnt(i<)io,»n'nuniS 4ei -g! t ìr i4Bl6i \K«&'«BiB*l» , Vi» 
{•rofottiira' N, 6, , ' 
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